
 
Papa Francesco: "la pandemia sembra moltiplicare le bancherotte
dell’umanità"

"In molte occasioni e in tanti Paesi diversi, i miei occhi hanno incontrato quelli dei bambini, poveri e
ricchi, sani e malati, gioiosi e sofferenti. Essere guardati dagli occhi dei bambini è un’esperienza che
tutti conosciamo, che ci tocca fino in fondo al cuore e che ci obbliga anche a un esame di coscienza.
Il cinema neorealista ha universalizzato questo sguardo dei bambini: il loro sguardo, che è molto di
più di un semplice punto di vista, ci interroga tanto più oggi che la pandemia sembra moltiplicare le
bancherotte dell’umanità". Nell'intervista concessa a mons. Dario Edoardo Viganò e pubblicata nel
libro “Lo sguardo: porta del cuore. Il Neorealismo tra memoria e attualità" (Effatà Editrice), il Papa
ricorda che "guardare non è vedere": "Vedere è un atto che si compie solo con gli occhi, per
guardare occorrono gli occhi e il cuore. I film neorealisti non sono dei documentari che restituiscono
una semplice registrazione oculare della realtà; la restituiscono sì, ma in tutta la sua crudezza,
attraverso uno sguardo che coinvolge, che muove le viscere, che genera compassione. È la qualità
dello sguardo a fare la differenza, allora come oggi".

Riccardo Benotti
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